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Presidenza del Presidente SARACCO.

SouBxiiari». — Congedi — Presentazione di un progetto di legge — Annunzio di interpellanze — 
Discussione del progetto di legge: « Alodifìcazione di alcuni servizi esercitati dalla Società 
di Navigazione generale italiana'» (N. 337) — Parlano il senatore Del Zio, il ministro delle 
poste e dei telegrafi ed il senatore Codronchi, della Commissione di pnanze — L'articolo 
unico del progetto di legge è rinviato allo scrutinio segreto — Rinvìo allo scrutinio segreto 
dei disegni di legge : « Dichiarazione del 1.5 luglio 1903 pel ristabilimento del trattato 
di commercio e navigazione fra VItalia e San Domingo del 18 ottobre 1886'» (N. 327); 
<ii Accordo commerciale provvisorio fra VItalia ed il Montenegro del 22 dicembre 1903'» 
(TV. 328) — Avvertenza del Presidente in ordine ai lavori del Senato — Relazione sulle pe­
tizioni — Parlano i senatori Di Marco e Arrivabene, relatori, Vischi e Casana.

La seduta è aperta allq ore 15 e 40.

Sono presenti i ministri di grazia e giustizia 
e dei culti, dèli’ agricoltura, industria e com­
mercio e delle poste e dei telegrafi ; interviene 
più tardi il ministro della guerra.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Domandano un congedo di dieci 
giorni i senatori Pasolini-Zanelli e Carta-Ma- 
meli, per motivi di salute.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

Presentazione di progetti da legge.

ROUGflETTI, ministro di grazia e giustizia^ e 
dei eulti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RONCHETTI, wmùZro di grazia e giustizia e dei 
culti. Ho l’onore di presentare al Senato un di­
segno di legge, già approvato dalla Camera elet­
tiva, relativo all’aumento delle congrue par­
rocchiali da lire 900 a lire 1000 e disposizioni 
relative aH’adempimento degli oneri religiosi.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro di gra­
zia e giustizia e dei culti della presentazione 
di questo disegno di legge, il quale sarà stam­
pato e distribuito agli UCHci»

Annunzio d’ interpellanza.

PRESIDENTE. Il senatore Casana ha presentato 
un’interpeUanza diretta agli onorevoli ministri 
di agricoltura, industria e commercio e di gra­
zia e giustizia «intorno alla necessità di modi­
ficare il Regolamento 25 ottobre 1S95 per l’ap­
plicazione della legge 7 giugoo lg94, n. 232, per 
la trasmissione a distanza delle correnti elet­
triche, al fine di renderle meglio corrispon. 
denti al vero intento della legge, togliendo 
r occasione ai dubbi ed ai contrasti nati per

Discussioni, S5& Tip. del Senato.
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i casi di impianti di condutture elettriche de­
stinate a servizi pubblici neH’ambito del Co­
mune».

Interrogo i signori ministri di agricoltura, in­
dustria e commercio, e di grazia e giustizia se e 
quando intendano rispondere a questa inter­
pellanza del senatore Casana.

RAVA, ministro di agricoltura, industria e 
coniYnercio. Accetto l’interpellanza del senatore 
Casana : solamente lo prego di volerne riman­
dare la discussione a lunedì o martedì pros­
simo, essendo io impegnato in questi giorni 
nei negoziati per i trattati di commercio,

CASANA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASANA. Ringrazio l’onorevole ministro di 

agricoltura di aver fatto buona accoglienza alla 
mi,a interpellanza e sono disposto ad attendere 
il, giorno da lui indicato per lo svolgimento.

RONCHETTI, ndnislro di grazia e giustizia e dei 
culli. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne .ha facoltà.
RONCHETTI, ministro di grazia e giustizia e dei 

culti. Accetto anch’io l’interpellanza del senatore 
Casana e pregherei che venisse senz’altro svolta 
nella tornata di martedì prossimo, poiché lu­
nedì sono impegnato alla Camera dei deputati.

CASANA. Accetto e ringrazio.
PRESIDENTE.' Il ministro di agricoltura còn- 

senté?"
minislro di agricoltura, indilli ria e 

cowiwcrcio. Consento.
PPISIDÌNTE. Allora rimane fissato per martedì 

14 corrente lo svolgimento di questa interpel­
la nza.*'

Discussione del progetta di legge : « Modifica*
zione di alcuni servizi esercitati dalla Società i 
di navigazione generale italiana » (N. 337).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discus­
sione del disegno di legge: « Modificazióni di 
alcuni servizi esercitali dalla Società di navi­
gazione generale italiana >.

Prego l’onorevole senatore; segretario^, Di San : 
Giuseppe, dì darne lettura.

DI SAN' 'GIHSEPPE,■'segretario, legge :

Artìcolo - unico..
È approvata ^con effetto dal R giugno 1904 

l’unita Convenzione, stipulata ^con la ' Naviga­

zione Generale italiana in data 14 aprile 1904, 
la quale modifica, senza aumento di spesa per 
lo Stato, alcuni servizi da essa esercitati, in 
virtù delle vigenti Convenzioni.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
DEL ZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Me ha facoltà.
DEL ZIO. Giacché la legge verte su una con­

venzione ed é tutta contenuta vì.qìVArticolo unico, 
che la vuole approvata, il compito degli ora­
tori si riduce ai diritto di domandare qualche 
chiarimento e qualche spiegazione.

Ma anche in questi limiti può fare onore al 
vero ed esser utile.

Tanto i ministri proponenti, quanto la nostra 
Commissione di finanze e l’onorevole relatore 
hanno riepilogato in sei i beneficii che si do­
vrebbero ottenere da questa legge e sono i se­
guenti :

1® 1’ acceleramento del viaggio di ritorno 
del piroscafo adibito alla linea da Genova al 
Levante, con vantaggio, delle comunicazioni di 
Catania e Messina per Napoli e Genova ;

2® il prolungamento della linea della Cire­
naica fino a Siracusa, disciplinandone l’itine­
rario e l’orario;

3° La comunicazione diretta di alcuni porti 
della Sicilia (Castellammare del Golfo, Mazzara 
e Sciacca) con la Tunisia;

4° Tobbligatorietà della linea commerciale 
di cabotaggio in compenso della costa d’Italia, 
sulla soppressa linea Palermo-Brindisi ;

ì b’’ il prolungamento à Genova della linea , 
della Sicilia meridionale; per modo che il com­
mercio e i prodotti dell’ isola vengano ad avere 
comunicazione diretta e celere con TAlta Italia;

6° il collegamento di Terranova con Civi­
tavecchia.

E per rendere anche pià evidente jl risultato 
di questi beneficii, vi é nel testo della relazione 
dei ministri al Senato una specie di riassunto 
generale, che dice cosi:

« Con questi provvedimenti ìa rete marittima 
obbligatoria sovvenzionata raggiunge una mag­
giore percorrenza annua di oltre 57,000 leghe; 
la spesa resta invariata,; e nessun maggiore 
onere ne risente l’erario ».

Quindi si ottengono, o signori, tre cose stu­
pefacenti che destano una grande impressione 
iieiranimo dei lettori- e dogli uditori.
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Par che sventri nel regno delle fate, e sarebbe 
la prima volta che ci potremmo chiamare fe­
licissimi nell’approvare una convenzione. Si , 
tratta dì una-maggiore percorrenza annua di 
oltre 57,000 leghe marittime, restando inva­
riata la spesa, e senza maggiori oneri sul bi­
lancio delli> Stato.

Sono esatte le affermazioni, o dette con troppo 
di sicurezza?Esaminiamo un poco, cominciando 
da ciò che è più vicino a noi qui in Roma; per 
esempio, dalla modificazione introdotta nel ser­
vizio della Linea giornaliera fra Civitavecchia 
e Colfo Aranci.

Che cosa dice a questo.proposito la relazione 
ministeriale? Udite: « La questione dell’ap­
prodo dei piroscafi dì questa linea a Terra 
nova, anSjichè a Golfo Aranci, e nota poiché in 
varie occasioni ha dato luogo a discussioni in
Parlaóiento ; lùa per ri sòl ver ìa in modo defini-

A me pare, dunque, che il beneficio è neces­
sariamente sottoposto a condizioni preliminari 
dì spesa. E disposto l’onor. Tedesco a far ese­
guire i lavori che si ritengono necessari ? .. 
Si tratta, o signori, di un porto che fu inter­
rato fin da quando le scorrerie arabe si effet­
tuavano su quelle coste, e non può esser tenue 
la spesa.

Io prego, dunque, il ministro delle poste e 
dei telegrafi a considerare che egli fa dipen­
dere questo beneficio da una presupposizione, 
non garantita nè dalla legge, nè dalla con­
venzione, cioè che il ministro dei lavori pub­
blici assuma di fare i lavori in quistione. .

Ebbi occasione di andare al Golfo degli Aranci 
e di conoscere le difficoltà reali del luogo, e a 
me pare, che in conclusione ci siano delle in 
cognite e chp sarebbe bene chiarirle. Il com­
plesso della legge è' accettabile, il.Sepato faià

tivo è ùec'ùssario che varie difficoltà siano su­ I bene di votare l’articolo unico, tuttavia, «questa

perate ».
Ma queste difficoltà a superare sono di com­

petenza propria del ministro delle poste e dei 
telegrafi, o del ministro di agricoltura e com-

perentoria assicurazione che tutto sarà facile 
nell’ottenere quelle 57,000 leghe niarittime di 
aumento annuo nella percorrenza, sènza onere
nuovo, mi sembra eccessiva. Confido di otte­

mercio, perchè si tratta di benefizi commerciali
. n SKT _ - _ X I - i A /4 z\ 1 rvx z\ ri zx '

nere dal ministro dichiarazioni assicurative su
ad assicurare? Non è chiaro. Ad ogni modo ) h questo punto.
importeranno uba spesa e dipenderà dal mini­
stro dei lavori pùbblici. Questo intanto non
fig’ura tra i proporiènti la legge.

Si dice ancora: ‘ « Ora non è molto fu ese-

STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei tele- 
grapi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STELLUTI SCALA, ministro delle poste e dei tele-

OlUlVCttUVVtt*. - ---------- -------------------- .

ffuito un espérimento per istabilire se il porto di La meraviglia che 1 onor. senatore Del /no
Terranbva consentisse l'entratas dei piroscafi

e dalle constatazioni fatte è risultatopostali ;
che, eseguiti che siano gli opportuni lavori di 
dragaggio e sistemati i mezziuatti ad assicu- 
ràre Tattàccaggio dei piroscafi alla banchina, 
TapprOdo di giorno’e* con òalma di vento, può 

ma è altresì risu 1 tato ohe‘essère effettuato 5
ràppfodo àtesso non sarebbe compatibile con
un servizio postale, che per la sua natura im-
pone da più stretta regolarità d’orario.

« Ma Siccome i voti di Terranòva Pausania si
litnità-no qjer Ora al servizio comrtierciale, e sic-
coinè il ministro dei favori pubblici è disposto
a far'eseguire i lavorioche si ritengono neces­
sari per l’approdo dei piròscafi nelle ore diurne
così abbiàmo divisato che, senza alcuna spesa,
compiuti i lavori stessi, sia prolungatala Ter­
ranova quattro volte da settimana la linea fra
Civitavecchia e Golfo Aranci, durante le ore di
sosta che il piroscafo falò quest’ultimo porto ».

esprime per il fatto dell’aumentata percorrenza
di circa 57,000 leghe annue ottenuta con le
proposte di questo disegno di legge
giustificata, perchè ili fatto è vero, ,

non è

La percorrenza obbligatoria aumenta effetti-
vamente di 57,000 leghe circa aH’anno. Si potrà 
osservare che questaf maggiore .percorrenza in 
parte, già esiste ; ma è attribuita alle linee li­
bere, le, quali diventano obbligatorie, per ef­
fetto della convenzione in esame. A me pare
che questo sia uno dei vantaggi;' principàlis-
simi raggiunti dalla convenzione : perchè, si as­
sicurano-afunostro..,'paese, come. ob,bligatori, 

.'Servizi ■ che ora sono "'facoltativi e che per-ciò
era'nell’arbitrio della. Società.'di .sopprimere.
con grave danno dei nostro traffico.. Infattfin
un’occàsio.ne recente, se n’ era...minacciata . la
sospensione, 
commercio.

ciò che sollevò' serie proteste nel

• Quando io ebbi l’onore di venire"al Governo,
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trovai, proprio in quei giorni, un’ agitazione 
viva nell’Adriatico per l’avvenuta soppressione 
della linea facoltativa commerciale da Brindisi 
a Venezia, la quale s’è potuta poi riattivare 
in sèguito alle mie insistenti premure.

Dagli atti risultò inoltre che in mesi prece­
denti l’amministrazione era stata diffidata dalla 
Navigazione Generale Italiana della soppres­
sione appunto anche della linea Genova-Trieste; 
quindi l’aver potuto conchiudere col presente 
disegno di legge una convenzione che rende 
obbligatoria questa linea, è senza dubbio un 
risultato che deve lusingare.

Questo risultato è dovuto all’ iniziativa del 
Governo ed è effetto di suggerimenti dati dalla 
Commissione Reale dei servizi marittimi.

La Commissione Reale, il cui studio è molto 
elevato, molto pratico e molto utile, dopo aver 
raccolto in Sicilia ed in Tunisia i voti di quelle 
popolazioni, ha indicato al Governo il dovere 
di concretare subito l’applicazione dei miglio­
ramenti che formano il substrato di questo di­
segno di legge, ed il Governo fu ben lieto di 
accogliere tali proposte, le quali, accettate dalla 
Navigazione Generale Italiana, senza aumento 
di spesa, rendevano sodisfatti i desideri ed i 
bisogni manifestati nell’ interesse del com­
mercio.

E a questo proposito m’è gradita l’occasione 
per rendere alla Commissione Reale, della quale 
■è presidente un uomo illustre, onore di questo 
Consesso, e di cui fanno parte autorevolissimi 
membri delle due Camere, i migliori ringra­
ziamenti, e per manifestarle il compiacimento 
del Governo per lo studio, che non è ancora 
terminato (anzi in questi ultimi tempi dev’ es­
sere anche più operoso), cui attende con amore 
e con cura speciale; studio, che ora ci ha of­
ferto il modo di migliorare alcuni servizi e che 
sarà poi la base della risoluzione del vasto 
problema della navigazione sussidiata, da cui 
si deve attendere un largo benefizio per l’eco­
nomia nazionale.

L’onorevole senatore Del Zio ha sollevato il 
ffubbio che l’approdo a Terranova in prolunga­
mento della linea Cìvitavecchia-Golfo Aranci 
possa portare degl’impegni da parte del Go­
verno e precisamente a carico del Ministero dei

in quanto che per ora esso continuerà a svol­
gersi al Golfo degli Aranci, mentre si profitterà 
della permanenza del piroscafo in quel porto 
per spingerlo quattro volte alla settimana a 
Terranova a scopi puramente commerciali e 
specialmente per l’imbarco del bestiame. È 
stato osservato che il bestiame condotto al Golfo 
degli Aranci soffre notevolmente, ed in special 
modo in alcune stagioni dell’anno, perchè colà 
è difetto d’acqua e di pascoli: ciò che produce 
gravissimi danni anche neireconomia.

Questi danni erano maggiori, quando il pi­
roscafo non poteva attaccare alla banchina, e 
il bestiame non poteva essere imbarcato ed era 
costretto a rimanere colà 24 e 48 ore.

Ognuno sa che il bestiame è venduto in com­
mercio a peso, e quelle soste, aggravate anche 
dalla mancanza dell’acqua e del ^pascolo, con­
ducono a conseguenze disastrose, fra le quali 
quella del mancato arrivo a Roma in un de­
terminato giorno della settimana.

La prosecuzione quindi dei piroscafi dal Golfo 
degli Aranci a Terranova costituisce un prov­
vedimento di somma utilità per il Gommercio 
della Sardegna; e giustamente la relazione ri­
corda leprecedenti ed insistenti raccomandazioni 
fatte alla Camera per provvedere aU’uopo.

Per r innanzi, il servizio di navigazione non 
poteva esser fatto con sicurezza, per le condi­
zioni del porto di Terranova. Ma in questo frat­
tempo si sono eseguiti colà alcuni lavori che
permettono l’accosto dei piroscafi al portoji VAVl pAlVÌ5V^U prUtLPj

ed infatti la Navigazione Generale prima di
prendere impegno, di fronte all’insisteaza del
Governo, d’accettare il provvedimento, hau ctcceLidie 11 provvedimento, ha ese­
guito degli esperimenti, i quali hanno dato per 
risultato che l’approdo a Terranova potrà farsi
sempre e regolarmente non appena, oltre i la-
vori eseguiti, sara compiuto il dragaggio 
saranno collocate le boe.

e

In vista di ciò, non s’ è spestata la località 
delle comunicazioni postali, perchè, sia per le 
difficoltà dell’ingresso in certe condizioni di 
tempo e in certe stagioni dell’anno, sia per la
difficoltà dell’usoita dei piroscafi in tali circo-

lavori ))ubbìici. Debbo osservare che esso non

stanze, non ho potuto consentire a mettere in 
pencolo la comunicazione dell’isola col conti­
nente dal punto di vista postale per facilitare

è fondato..
' E in vero il servizio postale non.muta affatto,

gl’interessi strettamente commerciali della Sar­
degna. Ma poiché l’approdo a Terranova avrà
luogo durante la sosta del piroscafo a Golfo
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degli Aranci, ove gmnge la mattina alle 3 e 
donde riparte alle 20, così che nella giornata 
può provvedere al servizio commerciale, ab­
biamo determinato nella convenzione il suac­
cennato prolungamento: il quale, mentre è fatto 
gratuitamente (circostanza, questa, da tener pre­
sente), lascia intmvedere che in avvenirè, mi­
gliorate definitivamente le condizioni del porto, 
la comunicazione postale possa essere traspor­
tata a Terranova.

A ogni modo, rassicuro il senatore Del Zio 
che non v’ è alcuna minaccia d’obblighi di 
nuove spese: le quali peraltro sarebbero di com­
petenza del ministro dei lavori pubblici, che 
determinerà se convenga allo stato delle cose 
ampliare i lavori in guisa da poter abbando­
nare la via postale di Golfo degli Aranci, per 
trasferirla a Terranova, superando le difficoltà 
che si presentano dal punto di vista econo­
mico in rapporto alla convenzione esistente 
con le R. Strade ferrate sarde per quanto si 
riferisce alì’esercizio del tronco ferroviario Ter­
ranova-Golfo degli Aranci.

Noi pertanto, senz’alcuna spesa, abbiamo 
potuto provvfedoce a collegare direttamente 
quattro volte .alla settimana il porto di Terra­
nova al continente con grande benefizio del 
traffico deUTsola, in specie del bestiame. Que­
sto provvedimento non impone Tobbligo di 
nuove spese da parte del Governo alTinfuori 
di quelle necessarie, già decretate per i suac­
cennati lavori; e la ragione per cui l’onorevole 
Del Zio non ha visto il nome del ministro dei 
lavori pubblici in questo progetto è appunto 
perchè non si assumono impegni interessanti ; pgp assecondare le molte domande degli inte-
a quel dicastero. Spero con ciò d’aver sod­
disfatto alle domande del senatore Del Zio.

* DSL ZIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DEL ZIO. Farebbe pena ai patrioti Tessere pes­

simisti. Dal compLesso della risposta data dal 
ministro si vede che egli ha il presentimento 
che il ministro Àei lavori pabblici troverà modo 
di dimostrare che senza troppo grave spesa, 
si potrà ottenere di migliorare le condizioni 
nel porto di Terranova, Non voglio tingere di 
nero queste speranze. Mi auguro che il mini­
stre dei lavori pubblici, in occasione del suo 
bilancio, possa indicare il fondo speciale da 
cui detrarre la somma che renderà possibile il 

servizio postale e commerciale in quìstione, 
senza onere eccessivo, nel golfo di Terranova.

SANI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SANI, relatore. Io avrò poche parole da dire 

per giustificare l’operato della Commissione di 
finanze sopra questo disegno di legge.

Credo che rare volte sia avvenuto, e rare 
volte avverrà in seguito, che un disegno di 
legge sia venuto innanzi al Parlamento con­
fortato di studi cosi profondi, e con l’autorità 
di persone così egregie come quello che oggi 
discutiamo.

È noto a tutti che nel 1902 fu istituita una 
Commissione Reale della quale fanno parte al­
cuni membri del Senato e della Camera, ed 
altre persone tecniche, con T incarico di stu­
diare tutti i servizi marittimi sovvenzionati, 
non solo in rapporto al servizio postale, ma 
anche ai commerci tanto interni quanto inter­
nazionali.

Per due anni è stato fatto un largo e pro­
fondo studio di tutta la materia e si sono in­
viate nei vari porti italiani ed esteri Sotto- 
Commissioni, le quali dovevano interrogare tutti 
gli interessati, come comuni, comizi agrari. Ca­
mere di commercio, ecc, sulle modificazioni 
utili e necessarie affinchè questi servizi fossero 
migliorati.

La Sotto-Commissione dopo un lungo giro nei 
porti nostri, nella Tunisia, in Tripolkania, Ci­
renaica è tornata con una serie di proposte che 
saranno pubblicate nella relazione generale.
Intanto però si è creduto necessario ed urgente

Tessati, di portare alcune modificazioni all’at­
tuale convenzione dei servizi marittimi e modi­
ficazioni che oggi stanno dinanzi a noi.

Venuta in tale modo questa nuova convenzione 
dinanzi alla Commissione di finanze, essa non 
aveva motivo di dubitare che si portasse un 
vero miglioramento alle nostre comunicazioni.

Tuttavia, siccome leggendo la relazione mi­
nisteriale non era detto esplicitamente se queste 
proposte fossero state deliberate in adunanza 
della Commissione plenaria, cosi ne fece al Mi­
nistero apposito quesito. E d’altra parendogli 
che potesse essere utile sapere se tutti .gli enti 
interessati avevano aderito a questo nuovo patto 
colla Navigazione Generale domandò -se le. co- , 
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municazioni erano state ai medesimi comuni 
date.

In risposta alla medesima domanda il Mini­
stero ci trasmise il verbale della seduta che 
troverete allegata alla nostra relazione. In ri­
sposta alla seconda ha detto che non aveva cre­
duto dare comunicazioni delle risposte perchè 
erano il risultato di un voto e di domande già 
espresse alla Sotto-Commissione.

Avute queste risposte la Commissione di fi- 
nanze
vesse

ha creduto che per parte sua non do 
ulteriormente indugiare per proporre la 

accettazione di queste modificazioni, e perciò 
prego il Senato a voler approvare il presente 
disegno di legge.

CODRONCHI. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
CODRONCHI, della Commissione di finanze. Io 

non voleva interloquire nella presente discus­
sione, essendo la difesa di questo disegno di 
legge affidata al valoroso relatore, il mio ono­
revole amico senatore Sani ; ma alcune parole 
cortesissime dell’onorevole ministro delle poste 
e dei telegrafi mi obbligano a ringraziarlo a 
nome della Commissione sui servizi marittimi, 
che ho l’onore di presiedere, della fiducia che 
esso ci dimostra e delle parole lusinghiere che 
ha pronunciato in quest’ aula.

Dopo compiuto questo dovere, non ho che a 
raccomandare al Senato l’approvazione di que­
sto disegno di legge, col quale non si soppri­
mono, ma si fondono alcune linee con vantag­
gio del commercio italiano. Infatti la linea 23 
non è soppressa, ma è fusa con la linea B, la 
quale acquista una maggiore percorrenza e si 
prolunga da un lato a Genova, e dall’altro a 
Trieste. Poi con questa convenzione si uni­
sce alla Sicilia la Cirenaica, che prima si fer­
mava a Malta. Noi mettiamo in comunicazione 
Mazarra e SciaCca con la Tunisia; noi, final­
mente, gioviamo alla costa orientate dèlta'Si­
cilia, e compensiamo Patermo e la costa meri- 
dionee e occidentale dell* isola della perdita 
di Un approdo coL metterli in diretta cOmuni-
Cazione' con^^ Genova.

^•*000167016 ministro e rono'révole relatore 
hanno già parlato della maggiore pércorrenÉa
che avfebbero queste littée obbligatorie ; q qUe- gasi (XVII) di cui al § 3 dèlia Convenzione
Sto è un argomento sufficiente per fare appro- 

"vare una'convenzioire, la quàte non costa allo 
Stato più di quello che costano le convenzioni 

vigenti; ed esprimo il voto che sia approvata 
dal Senato.

STEELDTI SOAEA, ministro delle poste e dèi tele­
grafi. Domando ci parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
ministro delle^ posta e dei tele­

grafi. Se la Commissione e ni Senato lo con­
sentono, proporrei una variazione di data al- 
Tartieolo unico. Dove è detto : « è approvato 
con effetto dal 1° giugno», pregherei di sosti­
tuire la data : « dal 1° luglio »,.per considera­
zioni che ritengo inutile esporre.

SANI, relatore. Accetto.
PRìSìDENTE. Allora si dirà «'P luglio » in­

vece di* « P giugno ».
Prego ora il senatore, segretario, di San Giu­

seppe di dar lettura dèlia Convenzione.
DI SAN GIUSEPPE, segretario.^

Convenzione addizionale a quella stipulata con
la « Navigazione Generale Italiana » appro­
vata con la legge del 22 aprile 1893, n. 195.

II ministro delle poste e dei telegrafi, quello 
di agricoltura, industria e commercio e quello 
del tesoro, interim dèlie j9uànz;e, a nome dèlio 
Stato;

Il comm. Domenico Gallétti e P ing. càv. Mi­
chele P’ileti, presidente il primo del Consiglio 
di amministrazione, e direttore il secondo delia 
« Navigazione Generale Italiana », a nóme della
Società stessa, in virtù di regolare mandato 
hanno concordato e stipulato quanto segue :

1

Art. 1.
n) La linea settimanale Palermo-Siracusa 

(XXVll) di cui all’ art. 2 della legge del 3 ago­
sto 1895, n. 471, attuata con Regio decreto 
del 20 ottobre 1895, n. 659, e modificata col 
Regio decreto 13 settetìibne 18Ù7, è ptolùngata 
da Palermo a Geùòva, Cól ségnènte itineràrio : 
Gènova-Palernlo-Trapani-Favignana-Nlàréala- 
MàZzara-Sciacca-Pòrto Empèdocìe- Palma-Li- 
càta-TerraQova--Scoglitti-Màrzamemi (soltanto 
nell’ahdata) SìracùSa e vicevèrsa.

b) La linea ogni due ^eltiidàne Malta-Bèn- 

annessa alla legge del 29 marzo 1900, n. 107, 
è prolungata da Malta a Sifacusa, ccl seguente 
itinerario : Siracusa-Maita-Tripoli-Misurata-Bén- 
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gasi, e ritorno: Bengasi-Tripoli-Malta-Siracusa, 
con facoltà di approdare ad Homs ed a Marsa 
Susa e di prolungare la linea) senza sovven­
zione, a Berna e Canea. Nel viaggio di ritorno 
r approdo a Tripoli potrà essere omesso per im­
portanti esigenze commerciali, riconosciute dal 
R. console di Bengasi, per forza maggiore, o in 
caso di forte ritardo da giustificarsi.

c) La lìnea settimanale Genova-Costantinopoli 
(X-Xl) di cui alla lettera g) dell* art. 1 del qua­
derno d’ oneri B, annesso alla legge del 22 a- 
prile 1893, n. 195, modificata dal § 6 della Con­
venzione annessa alla legge del 29 marzo 1900, 
n. 107, e dai Regi decreti dèi 3 febbraio 1901, 
n. 87, e 18 gennaio 1903, n. 428, è modificata 
con la soppressione, nel ritorno, delTapprodo a 
Palermo, ed è perciò stabilita col seguente iti­
nerario :

Andata : Palermo-Messina-Catania-Canea- 
Pireo-Salonicoo o>Smirae (alternati) Dardanelli- 
Costantinopoli.

Ritorno'. Costantinopoli-Dardanelli-Smirne o 
Salonicco (alternati) Pirec-Canea-Catania~Mes- 
sina-Napoli con obbligo del prolungamento, 
senza sovvenzione, a Genova in tutti viaggi, e 
ad Odessa ogni due settimane, e con facoltà di 
approdare in andata a Livorno e Napoli, e nel 
ritorno aXiyorno.

d) La linea settimanale Palermo-Brindisi 
(XXIII) di cui alla lettera i} dell’art. 1 del qua­
derno d’oneri B precitato, modificato col Re­
gio decréto del 3 luglio 1902, n. 360, è sop- 
promiin sua vecof è? istituita una linea 
settimanale, puramente commerciale, col se­
guente itinerario : Genova-Livorno-Napoli-Pa- 
lermo-Termini Imerese-Messina-Reggio-Ripo- 
sto-Siracusa-Catania-Catanzaro-Cotrone-Taranto 
Gallipoli-Brindisi-Bari-Ancona-Trieste-Venezia 
e viceversa, omettendo nel ritorno lo scalo di 
Trieste ed effettuando 1’ approdo di Cefalù.

c) La linea settimanale Palermo-Biserta (XXI), 
di cui alla lettera a} del § 9 della Convenzione 
annessa alla legge del 29 marzo 1900, n. 107, 
tenuto conto di quanto è detto al § 3 della di­
chiarazione, allegato Z), alla Convenzione stessa.
è modificata, sopprimendosi l’approdo a BisertaC U.J VU.IIlU<XLa^ —-------------

ed attuando quelli a Castellammare del Golfo, 
______ X___ .,+,,1’;+;-Mazzara ed a Scìacca. Conseguentemente 1 iti-a

nerario della linea è il seguente: Palermo Ca­
stellammare del Golfo-Trapani-Favignana-Mar- 

sala-Mazzara-Sciaqca-Pantelleria-Tunjsi e vi­
ceversa.

f) La linea Ra Civitavecchia e Golfo Aranci 
(XXXII) di cui alla lettera &) dell’ art. 1 del 
quaderno d’oneri A, annesso alla legge del 
22 aprile 1893, n. 195, sarà prolungata, quattro 
volte allasettimana, a Terranova Pausania, non 
appena saranno compiuti in quest’ ultimo porto 
i lavori di dragaggio e saranno collocate le boe 
occorrenti.

g) La linea ogni due settimane tra Cagliari 
e Portotorres (XXIX) di cui alla lettera i bis) 
potrà essere allacciata con quella Livorno-Por- 
totorres (XXX) di cui alla lettera m) e con quella 
Cagliarì-Napoli (XXVI) di cui alla lettera hf 
del quaderno d’ oneri A annesso alla legge del 
22 aprile 1893, n. 195, per modo che i porti 
della costa occidentale della Sardegna siano 
messi in diretta comunicazione da un lato con 
Livorno e facoltativamente con Genova, e dal- 
r altro con Napoli.

//) Per- tutte le linee di cui sopra resta ferma 
la facoltà di eseguire gli altri approdi eventuali 
finora autorizzati, e cioè, nella linea di cui alla 
lettera n) dell’ art. 1 della presente, a Castel­
lammare del Golfo, a Mazzarelli e Pozzallo ; in 
quella di cui alla lettera c) a Civitavecchia, a 
Scio, a Cesmeh, a Vourlà, aBurgas, aCostantza, 
agli scali del mar di Marmarae della Tracia (ol­
tre Cavalla), a Suda, a Riposto ed a Reggio ; ed 
infine nella linea di cui alla lettera d) a Ros^ 
sano, a Barletta, a Torre Annunziata e Spezia.

Art. 2.

Per la linea di cui alla lettera a) del pre­
cedente articolo sarà corrisposta la sovvenzione 
annua à forfait di lire duecentottantamila 
(L. 280,000);

Per le modificazioni apportate alle linee dì 
cui alle lettere b} e c) sarà corrisposta, per le 
leghe di maggior percorrenza, la quota per lega 
della sovvenzione normale attribuita alle ri­
spettive linee ;

la linea Commerciale, di cui alla let­Per
tera d) sarà corrisposto un compenso à forfait 
di lire cinquantacinquemila trecento (L. 55,300) 
all’anno, anche se per causa di forza maggiore 
0 per ragioni commerciali, fossero omessi degli 
approdi ; • ,

Per la modificazione di cui alla lettera e) 
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rimane invariata la sovvenzione attuale, deter­
minata dal §3 dell’alleg. D alla Convenzione 
annessa alla legge del 29 marzo 1900, n. 107.

Per il prolungamento di cui alla lettera /) 
non sarà corrisposta alcuna sovvenzione.

Per gli allacciamenti infine di cui alla let­
tera ff) e per gli approdi eccezionali di cui alla 
lettera h) non sarà corrisposto alcun compenso.

Art. 3.

Art. 5.

La preseate Gonveazioae a¥rà effetto dal V giu- 
gQO 1904 e durerà come quella principale ap­
provata eoa la logge del 22 aprile 1893, u. 195.

Art. 6.

La preseute Convendone addizionale sarà 
soggetta al diritto fisso di una lira, come quella 
principale.

I piroscafi da adibirsi al servizio della linea 
di cui alla lettera d} dell’art. 1 saranno quelli 
attuali di tipo commerciale od altri dello stesso 
tipo, che la Compagnia crederà di destinarvi, 
previa esibizione del relativo certificato rila­
sciato dalla Capitaneria di porto per la navi­
gabilità. Le soste nei singoli porti saranno re­
golate a seconda dei bisogni del traflSco.

La Società è autorizzata ad adibire ai ser­
vizi sovvenzionati i piroscafi di sua proprietà 
denominati « Etruria » e « Piemonte » applican­
doli alle linee che richiedono il tonnellaggio e 
la velocità dei medesimi.

Art. 7..

La presente Convenzione non sarà obbliga­
toria pel Governo, se non dopo l’approvazione 
per legge.

Fatto a Roma in tre originali, addi 14 aprile 
1904.

Il Ministro delle poste e dei telegrafi
Stelluti Scala.

Il Ministro di agricoltura, industria e commercio 
Rava.

Art. 4.
Il Ministro del tesoro, interim delle finanze 

Luzzatti.

Le merci che dovessero essere trasbordate 
a Siracusa fra le linee di cui alle lettere a) e d) 
nonché quelle provenienti e destinate alla linea 
sotto la lettera b) non saranno gravate di al­
cuna sopratassa di trasbordo, rimanendo questo 
a carico della Società.

Per la Società Navigazione Generale Italiana
D. Galeotti

M. Fileti

Paolo Lonardi, testimonio.
Eugenio Pinzanti, testimonio.
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Servizi attuali.

Periodicità

Percorrenza 
sovvenzionata

per 
viaggio per anno

I
Sovvenzione

per lega annua

Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messina, 
Catania, Canea, Pireo, Salonicco o Smirne, Dar­
danelli, Costantinopoli e ritorno.......................  .

Malta, Tripoli, Misurata, Bengasi e ritorno 
Bengasi, Tripoli, Malta..........................................

settimanale

quattordicinale

Palermo, Trapani, Favignana, Marsala, Pan- • 
telleria, Tunisi, Biserta...........................................

Palermo, Reggio, Messina, Riposto, Catania, 
Catanzaro, Cotrone, Taranto, Gallipoli, Brindisi.

Palermo, Trapani, Favignana, Marsala, Maz- 
zara, Sciacca, Porto Empedocle, Palermo, Licata, 
Terranova, Scoglitti, Siracusa............................
Con approdo a Marzamemi.................................

(1) Non varia nè la percorrenza nè la sovvenzione.

880.2

369.3

settimanale

id.

id. 
id.

381.6

97 8
17.4

45,770.4

9,601.8

19,843.0

5,085 6
904.8

81,2056

16

15

15

14
3.32

i

732,326 40

144,027 -

297,645 —

71,198 40
3,000 —

1,248,196 80
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Servizi modiflcati

Periodicità

Percorrenza 
sovvenzionata

per 
viaggio per anno

Sovvenzione

1

per lega annua

Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messina, 
Catania, Canea, Pireo, Salonicco o Smirne, Dar­
danelli, Costantinopoli e ritorno fino - a Messina 
invariato poi Messina, Napoli, Livorno, Genova.

Siracusa, Malta, Tripoli, Misurata, Bengasi e 
ritorno Bengasi, Tripoli, Malta, Siracusa . . .

Palermo, Castellammare del Golfo, Trapani,X <XlV/IAilv V_/ do Ivi 1 tl 1 iX XXX CA i. V' VAV-- V» 1 j

Favignana, Marsala, Mazzara, Sciacca, Pantelleria,
Tunisi (1) . .

Sostituita con la linea commerciale: (lenova, 
Livorno, Napoli, Palermo, Termini L, Cefalù, (solo 
ritorno) Messina, Reggio, Riposto, Siracusa, Ca­
tania, Catanzaro, Cotrone, Taranto,Gallipoli, Brin­
disi, Bari, Ancona, Trieste (sola andata), Venezia.

Genova^ Palermo, Trapani, Favignana, Marsala, 
Mazzara, Sciacca^ Porto Empedocle, Palma, Li­
cata, Terranova, Scoglitti, Marzamemi (sola an­
data), Siracusa .........................................................

Golfo Aranci, Terranova

settimanale

quattordicinale

settimanale

id.

id.

4 volte alla sett.

898.2

424.5

1031.4

475.3

'5.6

46,1*06.4

11,036 8 ■

55,448 8

24,715.6

1,164 8

139,072.4

16

15

14

147,302 40

165,55 —

55,300

280,000 —

1,248,154 40

e
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I

PRESIDENTE. Nessuna osservazione essendo 
stata fatta circa la Convenzione stipulata tra il 
Governo e la Società Generale di navigazione 
italiana, rileggo l’articolo unico modificato nel 
senso proposto dall’onorevole ministro.

Articolo unico.
È approvata con effetto dal 1” luglio 1904 

l’unita Convenzione, stipulata con la Naviga­
zione Generale italiana in data 14 aprile 1904, 
la quale modifica, senza aumento di spesa per 
lo Stato, alcuni servizi da essa esercitati, in 
virtù delle vigenti Convenzioni.

Annunzio d’interpellanza.

PRESIDENTE. Annunzio al Senato che il sena­
tore Cardarelli ha presentato una domanda 
d’interpellanza diretta al ministro della guerra 
su talune condizioni sanitarie del nostro esercito 
e sui mezzi più efficaci a modificarle senza le­
dere 11 bilancio della guerra.

Non essendo presente il signor ministro della 
guerra, prego il ministro degli affari esteri di 
dargli comunicazione di questa domanda d’in­
terpellanza.

TITTONI T., ministro degli affari esteri. Non 
mancherò di fare nota al collega ministro della

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di un disegno di legge 
che consta di un solo articolo, si voterà poi a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Accordo commerciale provvisorio fra l’Italia 

ed il Montenegro del 22 dicembre 1903 »
(N. 328)..

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Accordo com­
merciale provvisorio tra l’Italia ed il Monte- 
negro del 22 dicembre 1903 ».

Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di darne lettura.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 27 di­

cembre 1903, n. 525, per l’esecuzione dell’ac­
cordo commerciale provvisorio concluso fra 
l’Italia ed il Montenegro, il 22 dicembre 1903.

Annesso I.
guerra r annunziata domanda d’interpellanza
del senatore Cardarelli.

Regio decreto 27 dicembre 1902, n. 525.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Dichiarazione del 15 luglio 1903 pel rista-

bilimento del trattato di commercio e naviga­
zione fra l’Italia e San Domingo del 18 otto 
bre 1886 (N. 327).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno ora porta la 
discussione del disegno di legge : « Dichiara­
zione del 15 luglio 1903 per il ristabilimento 
del trattato di commercio e navigazione fra 
l’Italia e San Domingo del 18 ottobre 1886 ».

Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di darne lettura.

DI SAN GIUSEPPE, segretario^ legge:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla dichia­
razionefirmata a San Domingo il 15 luglio 1903, 
per rimettere in vigore il trattato di commercio 
e navigazione concluso fra il Regno d’Italia e 
a Repubblica di San Domingo, il 18 ottobrel886.

Visto l’articolo 5 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario 

di Stato per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alT ac­

cordo provvisorio commerciale stipulato il 22 di­
cembre 1903 a Cettigne fra l’Italia e il Mon- 
tenegro.

Art. 2.
Il presente decreto sarà presentato al Par* 

lamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, ecc.

Roma, 27 dicembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
diOLlTTI.

Tittoni.
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Annesso II.

Il Regio ministro a Cettigne al ministro 
degli affari esteri del Montenegro.

Il ministro degli affari esteìi del Montereji o 
al Regio ministro a Celtigne.

Cettigne, le 9'22 dceeiubi’e 1903.

Celtigne, ce 21 décembre 1903.

Monsieur le ministre,
J’ai eu soin de communiquer à Son^Excel- 

lence le ministre royal des affaires éirangères [ 
les nouveaux tarifs douaniers, qui étaient an- 
nexés à la note de Votre Excellence, n. 6460,
1 27 novembre10 décembre dernier, ainsi que la proposition
qui m’avait été fai te verbalement par Son Excel­
lence le ministre princier des finances,®^en vue 
d’obtenir de la part de l’Italie le maintien’du 
statu quo pour l’entrée des produits] monté- 
négrin dans le Royaume, en échange dell’ap­
plication du nouveau tarif jminimum'à l’entrée 
des produits italiens dans la Principauté. Le 
Gouvernement du Roi, tout en constatant que 
le temps manque absolument pour un examen 
des dits tarifs, fait remarquer qu’un simple 
coup d’oeil jeté sur eux suffit pour démontrer 
que le tarif minimum constitue déjà une a.cr- 'O

gravation considérable du régime en vigueur 
jusqu’ici. Il en résulte que, par l’adoption de 
la proposition précitée, les conditions de l’im- 
portation italienne au Monténégro seraient 
empirées, tandis que les conditions de l’impor- 
tation monténégrine en Italie ne subiraient 
aucune variation. Cependant, le Gouvernement 
du Roi, voulant faire acte d’amitié envers le 
Gouvernement princier, et dans l’espoir qu’on 
pourra procèder, dans l’intervalle, à la conclu­
sion d’un nouveau traité de commerce équi- 
table et avantageux pour les deux pays, est 
disposò à stipuler un accord provisoire de la 
durée de six mois - à savoir jusqu’au 30 juin 
1904 - sur les bases suivantes :

Maintien du régime conventionnel italien 
actuel en faveur du Monténégro ;

Application du nouveau tarif minimum mon­
ténégrin, avec clause du traitement de la nation 
plus favorisée, en faveur de l’Italie.

Je serai très-obligé à Votre Excellence de 
vouloir bien me donner acte de cette commu- 
iiication, et me faire savoir si le Gouvernement 
princier consent dans la proposition dont il 
s’agit.

Veuillez agréer, etc.
R. Bollati.

Monsieur le ministre,
En réponse à votre note en date du 21 dé­

cembre a. c., n. 498, j’ai l’honneur de vous 
informer que le Gouvernement princier accepte 
la proposition formulée dans la précitée note, 
se rapportant aux relations commerciales des 
deux pays, à savoir: pendant un délai de six 
mois, et pour avoir le temps matóriel néces­
saire à la conclusion d'un nouveau traité de 
commerce entre l’Italie et le Monténégro,l’Italie 
appliquera le régime conventionnel italien 
actuel en faveur du Monténégro, et le Monté­
négro appliquera aux produits d’origine ita- 
lienne son nouveau tarif minimum monténégrin, 
avec clause du traitement de la natica la plus 
favorisée, en faveur de l’Italie.

Je vous prie, monsieur le ministre, de vou- 
loir me transmettre le plus tòt possible les 
tarifs italiens, sur la base desquels nous aurions 
à conclure le nouveau traité de commerce.

Veuillez agréer, etc.
y. G. VOUCOVITCH.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa e, trattandosi di un disegno di legge 
che.consta di un solo articolo, si voterà a scru­
tino segreto in altra seduta.

Avvertenza del presidente 
in ordine ai lavori del Senato.

PRESIDENTE. Debbo annunziare al Senato, con 
mio gran dispiacere, che, dovendosi attendere 
la pubblicazione delle relazioni per alcuni di­
segni di leggo, domani non vi sara sedutà pub­
blica. Pur troppo, mentre nell’ altro ramo del
Parlamento i lavori incalzano, qua si direbbe 
che sono nati morti, e me ne duole profonda­
mente. Ad ogni modo, siccome abbiamo alcuni 
disegni di legge che debbono essere esaminati 
dagli Uffici, così io prego il Seuato di radunarsi 
domani alle ore 15 negli Uffici, per l’esaroq dei 
seguenti disegni di legge: <Pensione agli operai 
delle manifatture dei tabacchi»; «Provvedi­
menti per. la scuola e. per i maestri elemen-
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tari »; « Condanna condizionale » ; « Aumento 
delle congrue ai parroci ».

Domani dunque vi sarà soltanto riunione negli 
Uffici. Venerdì poi, 10 corrente, il Senato si 
adunerà in seduta pubblica per F esame di al­
cuni progetti di legge, fra i quali lo stato di pre­
visione della spesa del Ministero delle finanze.

Relazione sulle petizioni.

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca : 
«Relazione sulle petizioni».

Ha facoltà di parlare il relatore senatore Di 
Marco.

DI MARCO, relatore. Per le petizioni numero 
151, 252, 288 non vi è luogo a relazione, 
perchè mancanti di autenticità; tutte le altre 
petizioni, segnate coi numeri 130, 135, 136, 
139, 145, 158, 161, 162, 163, 176, 183, 184, 185, 
187, 190, 193, 194 e 197 sono petizioni di Con­
sigli comunali, di Consigli provinciali, di Ca­
mere di commercio delle provincie meridionali, 
che domandano una riforma del progetto di or­
dinamento giudiziario presentato dagli onore­
voli -Zanardelli e Cocco Ortu. Poiché questo nazionalità straniera, ma cittadina italiana,
progetto è di là da venire, la vostra Commis­
sione ha deliberato il rinvio di queste petizioni 
agli archivi del Senato.

PRESIDENTE. Se nessuno fa opposizione, queste 
conclusioni della Commissione s’intendono ap­
provate.

DI MARCO, relatore. Il Consiglio comunale di 
Cornìgliano Ligure con la petizione n. 234 fa 
voti perchè siano riformate la legge comunale, 
le legge provinciale, e tutte le leggi dei tributi, 
senza accennare a casi precisi. La vostra Com­
missione propone F ordine del giorno puro 
semplice.

e

PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni, que­
ste conclusioni della Commissione s^ intende* 
ranno approvate.

DI MARCO, relatore. Con le petizioni numeri 286' 
e 288, la Giunta municipale di Verona e il Con* 
sigilo comunale di Sansossio Baronia (Avellino) 
chiedono la riforma della, legge sui concilià* 
tori ; voglionoj cioè, che essa^ vengat ridotta’ ai 
suoi naturali elementi a beneficio dei poveri ; 
si demanda poi l'attenuazione delle tasse'.

Poiché al Ministero di grazia e giustiziai sì 
pensa a questo argomento, la vostra Commis­
sione h> dispósto il rinvio di queste due peti­
zioni al Ministero di grazia e giustizia.

PRESIDENTE. La Commissione propone il rin­
vio di queste petizioni al Ministero di grazia e 
giustizia.

Se non si fanno osservazioni, queste conclu­
sioni s’intendono approvate.

Ha facoltà di parlare il relatore senatore 
Arrivabene.

ARRIVASENE, relatore. Seguendo l’ordine di 
elenco, spetta a me di riferire sulla petizione 
1° marzo 1902, che porta il n. 1 di protocollo. 
Questa petizione, insieme a quelle che portano 
i nn. 79 e 177, e a molti documenti che l’hanno 
seguita, tanto da formare un grosso volume, 
sino al recentissimo dei 28 aprile scorso, fu 
presentata al Senato dalla contessa Elena Filip­
pani nata Poltoratzky. Di questa signora l’Alto 
Consesso ebbe altra volta ad interessarsi per 
la travagliata sua esistenza, tanto nella seduta 
del 13 marzo 1894, relatore il senatore Ellero, 
quanto in quella del 30 giugno 1896, relatore 
l’onorevole compianto senatore Griffini.

E la voce di disperazione di una donna, pre­
cipitata dagli agi della vita nella miseria, di 

e
vedova di un valoroso ufficiale dell’esercito na­
zionale. È questa la terza volta chela contessa 
Elena Filippani, con varie petizioni, espone al 
Senato il suo diritto, che essa ritiene conculcato 
e che subì innanzi al magistrato un’alterna for­
tuna, in Tribunale; nelle Corti d’appello, ed in»’ 
fine presso la Suprema Corte di cassazione; la 
quale pronunziava l’ultima parola che suonò con­
danna della istante.

La vostra Commissione nella sua maggio* 
ranza ritenne che, senza entrare nel merito 
della questione, sia’ riguardo alla eccezione di 
cosa giudicata; come a quella delle prove testi­
moniali, era nondimeno da augurarsi che il con­
venuto cav. Eugenio Selva, archivista presso il 
Ministero dell’ interno, non impedisse tale ul­
tima prova per non inasprire da contesa, senza 
risolverla.

Comunque, in fatto ed in diritto,» la questione 
è assai complicata per le numerose sentenze 
non sempre) accordantisi. A maggioranza, la 
Commissione ritenne che il pattò) verbale per 
la cessione delP inainobiler silo in Roma, in. via
CastelfldandG n. 26^. vincolava/ moralmente il 
cav. Selva a mantenere la data parola, senza 
tergiversazioni, nè pretesti, onde evitare come>•
accadde per causa sua,, che la contessa Elena
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Filppani, ereditiera dell’ immobile, cadesse in 
miseria.

La contessa Filippani dovette sottoporsi alle 
più dure prove, come attestano vari documenti 
in atti, dai quali apparirebbero bensì inutili ti­
mori di persecuzione.

Ond’è che, non potendo la sventurata vedova 
in linea di diritto più nulla domandare, con­
viene, considerato il fondamento delle sue ra­
gioni, riconosciute già favorevolmente da varie 
sentenze, e la bontà della sua causa, che il Se­
nato, accettando la proposta della maggioranza 
della sua Commissione, mandi questa petizione 
al Ministro dell’ interno, affinchè egli inter­
ponga la sua autorità e i suoi buoni uffici, per 
ragione di equità e di morale, e per la tutela 
stessa del prestigio della benemerita classe degli 
impiegati dello Stato, consigliando il proprio di­
pendente, cav. Eugenio Selva, a venire ad una 
transazione con la contessa Elena Poltoratzky, 
vedova Filippani, cedendo alla medesima parte 
del guadagno fatto nell’acquisto del palazzo già 
Filippani, posto in Roma, via Castelfidardo 
n. 26 30.

VISCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Mi duole molto di dover contraddire 

ad una proposta che la nostra Commissione fa 
al Senato, più in nome del buon cuore che in 
nome del buon diritto; e me ne duole anche 
perchè non vorrei per troppa rigidezza nell’a­
dempimento dei miei doveri, acquistare una fiso- 
nomia che forse non mi tocca troppo, cioè 
quella di essere assai sordo ad ogni sentimento 
di pietà.

Intendiamoci bene.
Noi qui non possiamo, in nome del diritto di 

petizione, fare quello che ciascun privato cit­
tadino può fare, cioè atti di pietà. Al Senato 
del Regno non si deve ricordare che il diritto 
di petizione è una parte della sovranità riser­
vata al popolo, come ispezione e controllo suL 
l’opera del potere esecutivo e come iniziativa 
di legiferazione. Questo è l’istituto che la nostra 
carta costituzionale conserva tanto geloso e 
prezioso.

Come vede il Senato non faccio che accennare 
soltanto, perchè dire di più significherebbe fare 
in materia di diritto costituzionale disertazioni 
a maestri quali voi siete.

Se accettassimo la proposta della Commis­

sione, ci ribelleremmo o per lo meno censure­
remmo l’opera della magistratura, la quale, 
nella specie, ha giudicato in tutti i suoi gradi di 
giurisdizione, e daremmo luogo ad una confu­
sione di poteri.

Dato pure che il magistrato si fosse sbagliato, 
non avremmo il diritto d’interloquire, maggior­
mente perchè si tratta di contestazione di pri­
vato interesse, circa il mio ed il Zwo, contesta­
zione che, come ci vien riferito dal relatore, è 
chiusa dal giudicato. Res indicata prò veri- 
tate liabetur e questo principio devesi rispet­
tare da tutti e specialmente da noi che siamo 
il più alto corpo legislativo. D’altra parte, accet­
tando la proposta della nostra Commissione, 
forse faremmo cosa apparentemente nobile, 
ossia fatta in nome della pietà verso -una 
povera signora, per la quale vorrei anche 
io, come cittadino, poter fare qualche cosa, e 
contro un tale che ci vien dipinto a neri co­
lori; ma creeremmo un pessimo precedente. 
La Commissione ci propone di invitare il mi-
Bistro dell’ interno a spiegare la sua influenza 
presso il proprio dipendente in materia privata 
del medesimo, estranea al suo ufficio. In altri 

I termini ci si propone implicitamente di stabi­
lire il principio che il Governo possa, nien­
temeno, invitare un suo dipendente a regolarsi, 
nei fatti intimi, in un modo anzi che in un altro, 
e di essere più pietoso o più rigido ecc.

Ma, se il ministro trovasse per caso un im­
piegato che gli dicesse : signor ministro, io, 
dopo compiuto il mio dovere neH’ufficio, posso 
anche privarmi del piacere di salutarla, ed 
intanto le dico che dei fatti miei mi occupo io; 
quale posizione resterebbe fatta al ministro ?

Una posizione assolutamente impossibile o 
per lo meno assai difficile.

Non vedo al banco del Governo il signor mi­
nistro dell’interno, che pur dovrebb’essere in­
terrogato e ci dovrebbe dire se accetta o no 
un tale rinvio della petizione ; ma sono sicuro
che, se fosse presente, egli in nome non tanto
dei principii generali, quanto dei suoi doveri.
si rifiuterebbe di assumere tale impegno.

Quindi è che vorrei pregare la Commissione
e per essa il suo simpatico ed egregio relatore 

volerci risparmiare la pena di votare controa
ad una sua proposta presentata in nome dei 
sentimenti più belli, sieno della cavalleria, sieno 
della umanità, e di ritirare tale proposta od al-
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meno di riservarne la decisione a quando sarà 
presente il ministro dell’interno.

Ma, se questa preghiera non verrà accolta 
voterò contro la proposta della Commissione.

ARRIVASENE, relatore. Domando di parlare.

s
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIVABENE, relatore. Confesso che, avendo co­

nosciuto sempre nell’on. collega senatore Vischi 
un vero campione di tutte le cause nobili, alte 
ed elevate, tanto nella Camera elettiva, quanto 
nel Senato, non credeva io che le modeste pa­
role da me teste pronunciate, a nome della 
maggioranza della Commissione, avessero po­
tuto perturbare l’animo suo di legislatore.

Francamente, se io dovessi scendere a discu­
tere (dissi già che non sarei entrato in merito 
di questa grave questione che da dieci anni si 
dibatte in tutti i gradi della nostra magistra­
tura) ; se avessi dovuto entrare in merito ad 
essa, non mi sarei in seno della Commissione 
sobbarcato al grave compito di intrattenere il 
Senato su questo argomento ; perchè, modesto 
agricoltore, io in fatto di scienze giuridiche ne 
conosco non molto più di quanto se ne può 
conoscere da un manuale Hoepli. Però vi ha un 
alto sentimento nella difesa di questa petizione, 
ed è che questa petizione sente lacrime, questa 
petizione ebbe già a commuovere nell’altro ramo 
del Parlamento l’intera assemblea,

Onor. Vischi, se Ella leggesse le parole del 
relatore, onorevole deputato Morpurgo, Ella 
troverebbe che sulla stessa petizione così egli
ebbe a dire: « È da deplorarsi, e mi corre l’ob­
bligo di dirlo in questo momento, che abbia 
avuto parte non certamente bella in tale fac­
cenda un funzionario del ministro dell’interno, 
il quale si trova ancora in ufficio, ed è stato 
causa principale della rovina della contessa 
Filippani ».

E noti, onor. Vischi, che quando furono pro­
nunciate queste parole, erano state già ema­
nate cinque sentenze, delle quali tre erano 
state favorevoli alla contessa Filippani.

Ma dirò di più ; in questa stessa Aula una pa­
rola alta ebbe a farsi sentire, e la trovo negli 
àtti del Sènato. Nella tornata del 13 marzo 1904, 
il sènatore Ellero cosi ebbe a conchiudere nel 
riferire sulla petizione della contessa Filippani:

E per le sopraddette ragioni, che alla Com­
missione^ sembrano molte persuasive, essa crede 
che il Senato, come tutore di alti ideali comej

tutore della moralità pubblica e della solida­
rietà civica, che in certo modo esiste fra tutti, 
debba assumere le sue ragioni ».

Che più? L’onorevole Giolitti, che è ora pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ministro 
dell’ interno, ed era anche allora ministro del- 
r interno, ebbe ad assumere davanti alla Ca­
mera formale impegno di promuovere un’ in­
chiesta e di comunicarne poi il risultato alla 
Camera. Comprenderà quindi il Senato che si 
era esulato fin da quel tempo da tutte le conside­
razioni di carattere giuridico per fermarsi so­
lamente sul fatto e sulla circostanza altresì, che 
un impiegato dello Stato aveva commessa una 
azione men corretta a danno di una donna 
priva di difesa, e che per via più procedurale 
che altro (perchè in sede di diritto le sentenze 
che dettero ragione alla istante furono in ma, g-
gior numero) per via puramente procedurale, 
egli era riuscito a schermirsi, era riuscito cioè 
ad ottenere che una formate promessa, data da 
un onest’uomo a questo signora, fosse con mille 
ripieghi ed indugi non più mantenuta.

Ben vede il Senato che, se la maggioranza 
della Commissione ebbe a concludere con la 
raccomandazione testé fatta, essa concluse in 
tal modo pei precedenti stessi che legavano il 
Senato e la Camera a questa petizione.

Spero che, se in linea giuridica io non ho 
persuaso l’onorevole senatore Vischi, però, egli, 
sempre ispirato ai più alti e nobili sentimenti, 
lascerà in questo momento da parte le sue con­
siderazioni e si unirà al Senato per vedere che 
la modesta cosa che si chiede, che cioè si ri­
chiami il sig. cav. Eugenio Selva a riconoscere 
la prima promessa, sia mantenuta.

VISCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Incomincio dal dichiarare che ho ap­

preso per la prima volta ora che esista al mondo 
la signora che ha inoltrata la petizione al Se­
nato, e che sino a questo momento, mentre 
parlo, non so neanche il nome di colui che con 
modi scorretti (ripeto la frase del relatore) ha 
arrecato dolori all’ accennata donna, che per 
molti di noi ha anche il requisito di essere ve­
dova di un distinta ufficiale del nostro esercito. 
Questa dichiarazione, quantunque io la creda 
soverchia, ho voluto fare perchè s* intenda bene 
che nelle mie considerazioni non entra neppure 
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lontanamente un preconcetto personale relativo 
ai contendenti.

Mi sono ispirato soltanto al concetto che ho 
del diritto di petizione, al rispetto che ho, e che 
tutti dovremmo avere per la cosa giudicata^ ed 
al santo timore di creare un precedente assai 
pericoloso, di autorizzare nientemeno il po­
tere esecutivo ad esercitare influenze sopra un 
proprio dipendente, specialmente in faccende 
di vita privata, sia pure, come nel caso pre­
sente, per la ragione la più alta e più nobile.

E qui aggiungo un’altra considerazione, che 
il senatore Di Marco ha fatto ora a bassa vece, 
forse neanche credendo che l’avrei raccolta e pro­
palata, considerazione da me accennata quando 
ho parlato la prima volta, e domando; quale 
forza abbiamo noi di costringere un dipendente 
a fare omaggio ai nostri voti? E, se ci trovas­
simo domani dinanzi ad un individuo che, come 
è stato sordo ai sentimenti del dovere, della 
delicatezza, della correttezza (come afferma il 
relatore, perchè non so i fatti), vorrà essere 
anche sordo ai riguardi verso il Senato, quale 
condizione avremmo fatto noi al Senato con 
questo voto emesso con tanta solennità? Che 
cosa potremmo fare, se vedessimo deridere il 
nostro voto da questo signor Tizio, di cui io 
non so neanche il nome?

Ringrazio il mio amico senatore Arrivabene 
delle parole assai amabili che mi ha rivolto, e 
degli apprezzamenti assai lusinghieri che ha 
pronunciato sulla mia vita parlamentare, ma 
gli chiedo il permesso di osservare che quelle 
sue parole poterono essere meritate da me, me­
ritate appunto perchè sempre ho creduto di 
compiere rigidamente il proprio dovere, pre­
scindendo anche da sentimenti di pietà e di 
convenienza, e guardando in alto, guardando 
al prestigio delle nostre istituzioni.

Se la Commissione ci proponesse di invitare 
il ministro dell’interno a mantenere la parola 
già data alla Camera dei deputati, come af­
ferma il relatore, di fare contro questo suo 
funzionario una inchiesta, e di riferircene il

. riisultato, potrei aderire, perchè credo che quello
che è di scorretto nella vita privata di un citta­
dino possa formare, sino ad un certo punto, ma­
teria di valutazione di lui quale impiegato dello
Stato : ma, quando la Commissione ci proponeKJwWVw JLLlCV«| V4 V* lA v-*w *-* i.

di inviare questa petizione al ministro dell in­
terno perchè eserciti la propria influenza sul 

suo dipendente, per fargli sentire doveri che 
quegli pare non voglia sentire in faccende 
estranee all^fflcio, a questa proposta non posso 
aderire.

Mutate i termini di questa ; ma non pres­
sione da esercitare ed influenze da far valere, 
perchè in questo caso io, per rispetto al Senato, 
per rispetto al Potere esecutivo e per rispetto 
ai medesimi funzionari dello Stato, che nei fatti 
loro privati non devono essere oggetto di pres­
sioni da parte dei ministri, dovrò, con rincre­
scimento, votar contro.

ARRIVABENE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIVABENE, relatore. La maggioranza della 

Commissione è lungi dall’avere inteso di eser­
citare qualsiasi pressione; e converrà il Senato 
che, in questo momento, che attraversa il nostro 
paese, in cui vediamo tutti sospettati e dovunque 
sorgere inchieste, debba il ministro dell’interno 
sentire il bisogno non di operare come inquisi­
tore, ma di avere esatto conto della vita dei 
suoi subordinati... {Denegazioni del senatore 
Vischi} ... intendiamoci, non della vita privata, 
quando non ci siano fatti di pubblica ragione 
come questi, che furono portati dinanzi al ma­
gistrato per 12 anni consecutivi.

Infine non vuole la Commissione che si eser­
citi pressione.alcuna, ma delibera che in questo 
momento si possa dire che tra i dipendenti deh 
l’onorevole ministro dell’interno non vi sono 
persone, come quella che da questi voluminosi 
atti apparirebbe, senza che siano richiamate 
al sentimento del dovere ed al mantenimento 
della parola data.

CASANA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CASANA. Il dibattito che si è svolto fra il se­

natore Arrivabene e il senatore Vischi, pare a 
me che valga a dimostrare la gravità della 
proposta che ci è stata posta dinanzi. Io non 
mi azzardo di pronunciarmi al riguardo, ma 
mi domando: di fronte a una deliberazione 
che tocca, per una parte, all’argomento delica­
tissimo della indagine che il potere esecutivo 
può fare sulla condotta privata degli impie­
gati e, dall’altra, al diritto sacrosanto di peti­
zione, è possibile che noi prendiamo, in una 
materia così delicata e che è apparsa così com- 
plessa, una deliberazione senza avere avuto 

Discussioni, f. S61
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sott’occhi il testo preciso della relazione e delle 
conclusioni a cui la Commissione è venuta? 
Sembra a me che questo sia assetatamente ne­
cessario e per conseguenza faccio la proposta 
formale che si sospenda ogni deliberazione al 
riguardo, rimandandola al giorno in cui il Se­
nato abbia potuto avere sott’occhi la relazione 
e le conclusioni della maggioranza della Com­
missione.

PRESIDENTE. Si tratta di una proposta sospen­
siva la quale credo potrà essere accettata anche 
dal senatore Vischi.

VISEHI. Io l’accetto.
PRESIDENTE. E la Commissione?
DI MARCO, presidente della Commissione per le 

petizioni. Benché io non abbia voce in capitolo, 
poiché sono della minoranza, tuttavia, a nome 
della Commissione, accetto la proposta sospen­
siva fatta dal senatore Casana.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del 
senatore Casana di sospendere cioè ogni deli­
berazione sulle petizioni nn. 1, 79 e 177 fino 
a che non siano stampate e la relazione e le 
conclusioni della Commissione.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).
Ha facoltà di parlare il senatore Arrivabene 

per riferire sulle altre petizioni.
ARRIVABENE, relatore. Petizione n. 7 : « Il sin­

daco del comune di Maschito a nome di quel 
Consiglio comunale, fa istanza al Senato perchè 
il comune di Maschito venga distaccato dalla 
pretura mandamentale di Forenza e aggregato 
a quella di Venosa ».

La Commissione propone il deposito di questa 
petizione nell’Archivio del Senato.

PRESIDENTE. Pongo ai voti questa conclusione 
della Commissione delle petizioni.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
ARRIVABENE, relatore. Petizione n. 9: «Il sin­

daco del comune di Cassino (Caserta) trasmette 
al Senato una deliberazione di quei Consiglio 
comunale nella quale viene fatta preghiera al 
Parlamento perchè la linea ferroviaria Cassino- 
Castelforte venga compresa tra le linee da co­
struirsi dallo Stato in dipendenza della ferrovia 
Roma Napoli, approvata con la legge 29 lu­
glio 1879 ».

Di questa petizione la Commissione propone 
il rinvio al Ministero dei lavori pubblici.

PRESIDENTE. Chi approva questa proposta di 
rinvio al Ministero dei lavori pubblici, è pre­
gato di alzarsi.

(Approvato).
ARRIVABENE, relatore. Petizione n. 21 : « I ca­

nonici componenti il Capitolo della chiesa cat­
tedrale di Girgenti fanno istanza al Senato 
perchè non venga approvato il disegno di legge 
sulle decime agrigentine».

La Commissione propone il rinvio di questa 
petizione agli archivi, in attesa del progetto di 
legge.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il rinvio agli ar­
chivi di questa petizione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
ARRIVABENE, relatore. Petizione n. 24 : Il Con­

siglio provinciale di Sondrio fa istanza al Se­
nato perchè sia ammessa una ingerenza più 
efficace degli enti locali nella concessione di 
derivazioni di acque e una compartecipazione 
degli enti stessi ai relativi contributi.

Di questa petizione la Commissione propone 
il rinvio al Ministero dei lavori pubblici.

PRESIDENTE. Chi approva il rinvio al Ministero 
dei lavori pubblici è pregato di alzarsi.

(Approvato).
ARRIVABENE, relatore. Petizione n. 127 : Il Co­

mizio agrario di Avellino fa istanza al Parla­
mento, perchè sia modificato il disegno di legge 
sui contratti agrari. La Commissione propone 
che questa petizione sia depositata in archivio 
in attesa del disegno di legge che sta avanti 
all’altro ramo del Parlamento.

PRESIDENTE. La Commissione propone il rinvio 
di questa petizione agli archivi.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
ARRIVASENE, relatore. Petizione n. 141 : Ste­

fano Castoldi, a nome degli applicati del Cata­
sto (Firenze), fa istanza perchè sia modificato 
e migliorato il relativo organico.

Su questa petizione la Commissione propone 
il rinvio al Ministero delle flnanze.

PRESIDENTE. La Commissione propone il rinvio 
di questa petizione al Ministero delle flnanze.

Chi l’approva è pregato dì alzarsi. 
(Approvato).
ARRIVASENE, relatore. Petizione n. 198. Il 

presidente del Comitato permanente prò- Mazara 
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trasmette un voto del Comizio pro-Mazara ri­
guardante questioni che interessano quella città. 
La Commissione propone che questa petizione 
sia depositata nell’archivio.

PRESIDENTE. La Commissione propone che que­
sta petizione sia depositata nell’archivio.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
ARRIVABENE, relatore. Finalmente con la pe­

tizione n. 13 la contessa Elena Filippani di 
Roma fa istanza al Senato per una riforma dei 
regolamenti carcerari attualmente in vigore.

Questa riforma riguarda la proposta di to­
gliere le pene corporali che sono inflitte ai 
carcerati, e perciò la Commissione propone di 
rimandare la petizione al ministro dell’interno.

PRESIDENTE. La Commissione propone di rin­
viare questa petizione al ministro dell’ interno.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 

Pisa per riferire sulle altre petizioni.
PISA, relatore. Petizione n. 155. Il Sindaco 

del comune di Lungro (Cosenza) trasmette una 
deliberazione di quel consiglio comunale, con 
la quale si fanno voti per l’approvazione del 
disegno di legge sul divorzio.

La Commissione propone il deposito nell’ar­
chivio di questa petizione, in attesa del pro­
getto di legge sul divorzio.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 141. Federico Sala 
vice-arciprete della Metropolitana di Milano ed 
altri 41 parroci di quella città fanno istanza al 
Senato perchè non venga approvato il disegno 
di legge sul divorzio.

La Commissione propone il deposito nell’ar­
chivio di questa petizione.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 148. L’avv. Carlo 
Bianchetti di Torino ed altri 777 avvocati delle 
varie regioni d’Italia fanno istanza al Senato 
perchè non sia approvato il disegno di legge 
sul divorzio.

La Commissione propone il deposito nell’ar­
chivio.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 152. Antonino Ga- 
raio, ed altri da Bagheria (Palermo) fanno voti 
perchè non sia approvato il disegno di legge 
sul divorzio.

La Commissione propone il deposito nell’ar- 
chivio.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 159. Il Consiglio 
comunale di Burgio (Girgenti) fa voti perchè 
non sia approvato il disegno di legge sul di­
vorzio.

La Commissione propone il deposito nell’ar­
chivio.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 196. Il sacerdote 
Francesco Sacco parroco di S. Maria Solditta 
Cuccino (Salerno) fa istanza al Senato perchè 
gli sia concesso il supplemento di congrua.

Non si riferisce per mancanza di autenticità.
Orsi Carlo fu Giovanni (Milano) fa istanza al 

Senato per assorta denegatagli giustizia.

e,
Si tratta di un vice-brigadiere dei carabinieri 
siccome la sua istanza è regolare e corredata 

da parecchi documenti, la Commissione propone 
il rinvio al Ministero della guerra, per i prov­
vedimenti che crederà del caso.

PRESIDENTE. Non facendosi osservazioni, la 
proposta della Commissione si intende appro­
vata.

PISA, relatore. Petizione n. 230. Annuvola 
Luigi (Brescia) fa istanza al Senato per assorta 
denegatagli giustizia.

Non si riferisce per mancanza di autenticità.
Il Consiglio comunale di Cornigliano Ligure 

(Genova), fa voti perchè sieno riformate la 
legge comunale e provinciale e la legge sui 
dazi di consumo.

La Commissione propone l’ordine del giorno 
puro e semplice.

PRESIDENTE. Chi approva l’ordine del giorno
puro e semplice, è pregato di alzarsi.

(Approvato).
PISA, relatore. Petizione n. 236: Il Consiglio 

comunale di Favara (Girgenti) fa voti per la
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pronta attuazione della legge sulle circoscri­
zioni territoriali dei comuni di Sicilia. E-ami- 
nata questa istanza, la Commissione ha ravvi- 

in seri argomenti, esato che trova appoggio
propone il rinvio al ministro deH’interno per 
quei provvedimenti che crederà del caso.

PRESIDENTE. La Commissione propone di rin­
viare questa petizione al ministro delFinterno.

Chi approva è piregato di alzarsi.
(Approvato).
PISA, relatore. Petizione n. 243 : II Comizio

agrario di Ferrara fa voti perchè sia modificato 
il disegno di legge sul riposo festivo.

Visto che il disegno di legge sul riposo fe­
stivo oggi più non esiste innanzi al Parlamento, 
essendo caduto nell’altro ramo di esso, la Com­
missione propone l’ordine del giorno puro 
semplice.

e

PRESIDETITE. Chi approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
PISA, relatore. Petizione n. 255 : li Consiglio 

comunale di Marsicovetere (Potenza), fa voti al 
Parlamento perchè il Collegio elettorale politico 
di Brienza non sia abolito.

La Commissione ha deliberato il rinvio al 
ministro dell’interno di questa petizione, perchè 
la prenda nella considerazione che crederà più 
opportuna.

PRESIDENTE. La Commissione propone di rin­
viare questa petizione al ministro deH’interno.

Chi approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
PISA, relatore. Petizione n. 291 : L’ orfana

Francesca Rizzo di Napoli fa voti perchè si 
provveda a rimborsarla degli arretrati che af­
ferma a lei dovuti per erronea liquidazione di 
pensione.

Non sì riferisce per difetto di autenticità.
Petizione n. 292 : La Camera di commercio 

e d’arti di Mantova fa voti al Senato, perchè i 
biglietti di Banca che dovrebbero restar pre­
scritti col 30 giugno 1904, siano rimborsati dai 
singoli Istituti di emissione ancora per cinque 
anni.

ARRIVABENE^ relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ARRIVABENE, relatore. Per esaurire l’elenco 

delle petizioni io riferirò ancora sulla petizione 
n. 211, inviata dal presidente del Comizio Agra­
rio di Avellino, relativa ai bisogni dell’agricol­
tura e dell’industria nelle provincie meridionali.

Questa è una splendida monografia sulle con­
dizioni della proprietà fondiaria e del credito 
agrario e dell’industria agricola nella provincia 
di Avellino, redatta dal nostro ottimo collega 
il senatore Di Marzo, alla quale memoria hanno 
fatto adesione tutti i capoluoghi della provin­
cia di Avellino, mandamenti e comuni, nonché 
quelli della vicina provincia di Campobasso con 
petizioni portanti ì numeri 244, 253, 254, 256, 
257, 263, 264, 265, 283, 284, 290, che la Com­
missione propone di deporre in archivio.

PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni, è 
approvato il rinvio all’archivio di queste peti­
zioni.

Leggo l’ordine del giorno per ìa tornata di 
venerdì alle ore 15:

I A^otazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Modificazione di alcuni servizi esercitati 
dalla Società di Navigazione Generale Italiana 
(N. 337;

Dichiarazione del 15 luglio 1903 pel rista­
bilimento del trattato di commercio e naviga­
zione fra l’Italia e San Domingo del 18 ot­
tobre 1886 (N. 327);

Accordo commerciale provvisorio fra 1’ I- 
talia ed il Montenegro del 22 dicembre 1903 
(N. 328).

IL Discussione dei seguenti disegni di legge :
Aggregazione del Tribunale di Castelnuovo 

di Garfsgnana alla circoscrizione giudiziaria 
della Regia Corte di appello di Lucca e della 
Suprema Corte di Cassazione di Firenze (N. 339);

Applicazione, ai giornali e periodici d’ogni 
genere, della proibizione di fare lotterie (N. 342) ;

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1904-905 (N. 341).

Visto che è pendente in Parlamento un pro­
etto di legge di proroga, presentato dall’ono­

revole ministro del tesoro, la Commissione 
propone il deposito negli archivi, in attesa che 
questo disegno di legge venga davanti al Se­
nato.

PRESIDENTE. Se non vi sono obbiezioni, il rinvio 
è approvato.

La seduta è sciolta (ore 17 e 15).

Licenziato per la stampa il 13 giugno 1904 (ore 18)

F. De Luigi

Direttore delV ClScio dei Resoconti delle sedute pubbliche.


